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Il nostro territorio è costel-
lato di manifestazioni alpine
che evidenziano una presen-
za capillare di "penne nere". 

Da tanti anni il Gruppo al-
pini organizza, nel mese di
settembre, la tradizionale
giornata per gli alpini che so-
no "andati avanti", precedu-
ta, come manifestazione di
corollario, da una serata di
intrattenimento con cori alpi-
ni. La serata del 27 settembre
è stata piacevolmente anima-
ta dal coro "Coste Bian-
che"di Negrar, accompagna-
to da un ispirato Giancarlo
Peretti che ha gradevolmente
dilettato l'attento pubblico
recitando le proprie poesie
dialettali. Il teatro all'aperto
"Arena Verde" di Trevenzuo-
lo non ha potuto, causa mal-
tempo, offrire tutta la sua at-
mosfera naturale, sostituita
dalle qualità acustiche all’in-
terno della chiesa parroc-

chiale. Domenica 28 la ceri-
monia, ben organizzata dal
capogruppo Remo Bosco e
dai suoi validi collaboratori,
ha avuto gli onori che si me-
ritava con la S. Messa cele-

brata da don Franco e senti-
tamente animata dalla
"Schola Cantorum" di Lava-
gno, ed è poi proseguita con
la sfilata per le vie cittadine
accompagnata dal Corpo

bandistico di Roncolevà, da
numerosi gagliardetti, ma so-
prattutto dai due vessilli se-
zionali di Verona e Brescia a
simboleggiare il forte lega-
me di gemellaggio fra il
Gruppo locale e quello di
Collebeato. Al monumento
ai Caduti, dopo l'alzabandie-
ra, consegna di uno zaino di
pronto intervento offerto dai
Gruppi alpini della "Zona
Isolana" alla squadra di Pro-
tezione civile locale e discor-
si di circostanza delle autori-
tà presenti alla manifestazio-
ne. La Sezione veronese era
rappresentata dal vice presi-
dente Ezio Benedetti, dai
consiglieri Marini e Gozzi,
dal capozona Stoppa; quella
bresciana dal consigliere
Mainardi; l’amministrazione
comunale dal sindaco Mene-
ghello. Da notare l’imman-
cabile colonnello Casula.

Marco Zaramella

RONCOLEVÀ
Giornata per gli alpini che sono “andati avanti”

Domenica 14 settembre
u.s., abbiamo ultimato l'in-
tervento straordinario alla
Scuola Materna  Statale con
la posa in opera di una sab-
biera completa, acquistata
pochi giorni prima dal loca-
le Gruppo alpini. 

Per la verità, ritenevamo
già concluso il nostro impe-
gno nella primavera scorsa
allorché, alla presenza di au-
torità civili e militari, a
quella graditissima del pre-
sidente Ilario Peraro, aveva-

mo consegnato ai bambini il
frutto del nostro impegno:
un accurato lavoro di manu-
tenzione straordinaria del
cortile e del giardino, ripara-
zione di attrezzature del par-
co giochi ed acquisto e  po-
sa di alcune giostrine.

A fine estate però, ci sia-
mo resi conto che il nostro
intervento risultava vanifi-
cato: il giardino era andato
distrutto dalla prolungata
siccità, mentre il parco gio-
chi era ancora privo di una

idonea sabbiera. Detto fat-
to: abbiamo provveduto a ri-
solvere i  due  problemi, con

grande soddisfazione di
bambini, genitori e maestre.

Paolo Corazza

LUBIARA
Ultimati i lavori alla Scuola Materna Statale

È stata una bella festa
quella di sabato 11 e dome-
nica 12 ottobre presso la
baita, per l'incontro con gli
amici di Valfino di Bisenti

(Teramo) accolti, insieme
al loro capogruppo Franco
Cretarola dall'esibizione
della banda locale "Le
Penne Nere",

Provenienti da una visita
alla città di Bassano del
Grappa e dal pellegrinag-
gio della memoria a Cima
Grappa, il capogruppo loca-
le Adriano Bussi ha ricorda-
to ai numerosi presenti che

il gemellaggio, nato nel
2003, è cresciuto cementan-
do legami di amicizia fra i
due Gruppi.

La mattina di domenica 12
è stata dedicata alla visita
della città di Mantova. 

Al rientro, cena presso la
Baita, cui hanno partecipato
anche gli abruzzesi residenti
sul nostro territorio.

Erano presenti i rappre-

sentanti delle due Ammini-
strazioni comunali, in quan-
to anch'esse risultano "ge-
mellate" fin dall'inizio del
sodalizio.

Al momento dello scam-
bio di doni tra i due Gruppi,
sono state messe in risalto le
attività che questi stanno
portando avanti nei rispettivi
territori.

Giorgio Bighellin

BUTTAPIETRA
Accolti i “gemelli” alpini di Bisenti


